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	UNIONE DI COMUNI
COMUNITÀ COLLINARE VAL TIGLIONE E DINTORNI
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ASSOCIATO


MODELLO ST-36BIS  |  REVISIONE 03 - OTTOBRE 2026
RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA SUL COMPORTAMENTO STRUTTURALE E SULLA SICUREZZA DELLA COSTRUZIONE ESISTENTE
Allegato tecnico alla domanda di permesso di costruire o alla segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria ai sensi dell’articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
Da utilizzare per gli interventi con incidenza strutturale nell’ambito dell’articolo 36-bis. La relazione non sostituisce denunce strutturali o sismiche, depositi, autorizzazioni e collaudi dovuti. Se la denuncia di opere in cemento armato o a struttura metallica era prescritta all’epoca dell’esecuzione ed è stata omessa, deve essere trattata con la distinta procedura di denuncia postuma prevista dalla Regione Piemonte, non attraverso la presente asseverazione.
COMPILAZIONE: selezionare le caselle con un clic in Microsoft Word; completare i campi e allegare la documentazione tecnica pertinente.
1. DATI DEL PROCEDIMENTO E DELL’IMMOBILE
Comune interessato:
 ☐ Azzano d’Asti   ☐ Belveglio   ☐ Castelnuovo Calcea   ☐ Rocca d’Arazzo   ☐ Vigliano d’Asti   ☐ Vinchio
	Pratica GeotecSUE n.  [indicare]
	Prot. / data della domanda  [indicare]

	Procedimento:  ☐ Permesso di costruire in sanatoria
	  ☐ SCIA in sanatoria

	Intervento ricondotto all’art. 36-bis:  ☐ Art. 34 (parziale difformità)   ☐ Art. 32 (variazione essenziale)   ☐ Art. 37 (assenza/difformità SCIA)
	



	Localizzazione e civico  [Via/Piazza, numero civico, frazione]

	Identificativi catastali  [Foglio, particella, subalterno, eventuali ulteriori identificativi]

	Destinazione d’uso attuale e originaria  [Specificare e distinguere eventuali cambi d’uso]



2. SOGGETTI E INCARICO PROFESSIONALE
	Richiedente / proprietario  [Nome, cognome o ragione sociale, codice fiscale, recapito]

	Tecnico strutturista incaricato  [Nome e cognome; professione; ordine/collegio; provincia; n. iscrizione]

	Studio e recapiti del tecnico  [Sede, PEC, indirizzo e-mail, telefono]

	Oggetto dell’incarico  [Descrivere l’incarico e le opere oggetto della presente verifica]



Il professionista deve essere abilitato, nei limiti delle attribuzioni e competenze previste dall’ordinamento professionale, alla progettazione e alle verifiche della specifica tipologia strutturale. Non è richiesto in via generale il requisito decennale previsto per il collaudo statico.
3. CONSISTENZA DELLE OPERE OGGETTO DI SANATORIA
Sistema strutturale prevalente:   ☐ Muratura   ☐ Legno   ☐ Struttura mista (specificare materiali, inclusi eventuali elementi in c.a./acciaio)   ☐ Altro: [specificare]
Descrizione dell’intervento abusivo o difforme e delle parti strutturali interessate:
[Descrivere geometria, dimensioni, numero di livelli, connessioni con l’esistente, elementi portanti e fondazioni; distinguere la costruzione originaria dalle opere da sanare.]
Individuazione del titolo edilizio originario e delle eventuali modifiche successive:
[Indicare gli estremi dei titoli, la parte conforme e la specifica difformità edilizia che forma oggetto della domanda.]
4. DATAZIONE DELLE OPERE E PROVA DELL’EPOCA DI REALIZZAZIONE
	Data / periodo di inizio opere  [gg/mm/aaaa o intervallo]
	Data / periodo di ultimazione  [gg/mm/aaaa o intervallo]



Prova documentale ai sensi dell’art. 36-bis, comma 3, e dell’art. 9-bis, comma 1-bis, del D.P.R. n. 380/2001:
☐ Titoli e atti archivistici   ☐ Foto databili   ☐ Mappe / aerofotogrammetrie   ☐ Documenti catastali   ☐ Altri documenti di provenienza dimostrabile
Elenco documenti, provenienza e motivazione della datazione:
[Indicare documento, data, deposito / provenienza, riferimento allegato e valutazione critica delle evidenze.]
☐ In assenza di idonea documentazione, il tecnico attesta l’epoca sotto la propria responsabilità nei presupposti dell’articolo 36-bis, comma 3, motivando l’impossibilità di ricorrere ai documenti previsti dalla legge.
Motivazione specifica, se ricorre l’ultima ipotesi:
[Specificare gli elementi oggettivi disponibili e le ragioni dell’impossibilità della prova documentale.]
5. REGIME STRUTTURALE E SISMICO ALL’EPOCA DELLA COSTRUZIONE
	Comune di riferimento e classificazione alla data dei lavori  [Comune; zona / assenza classificazione; fonte e data di efficacia]

	Norme tecniche applicabili all’epoca  [Decreti, norme e regole tecniche applicabili alla tipologia d’opera, con estremi completi]

	Disciplina di deposito / denuncia applicabile  [Verificare obblighi previsti per materiale, intervento, epoca e classificazione sismica]



La data del 1° gennaio 2012 non vale indistintamente per ogni intervento: verificare classificazioni sismiche e adempimenti precedenti, nonché la disciplina storica specifica. Per le opere in conglomerato cementizio semplice/armato rileva, quando applicabile, anche il regio decreto 16 novembre 1939, n. 2229 (riferimento regionale: dal 18 aprile 1940); per le opere in cemento armato e a struttura metallica rileva la legge 5 novembre 1971, n. 1086 (dal 6 gennaio 1972), secondo le condizioni oggettive previste. La classificazione odierna non rende retroattivamente dovuta una denuncia.
Esito della ricostruzione documentata (barrare una sola casella):
☐ All’epoca la denuncia/deposito strutturale non era dovuto per la specifica opera: [norma e ragioni]
☐ All’epoca era dovuto e risulta eseguito: [ufficio, protocollo e data]
☐ La denuncia/deposito era dovuta all’epoca ma è stata omessa: [descrivere violazione e stato della distinta denuncia postuma / degli adempimenti di vigilanza. La presente relazione NON vale come denuncia postuma.]
☐ Il regime non è ricostruibile con sufficiente certezza: [indicare carenze documentali e approfondimenti]
Motivazione tecnico-giuridica della conclusione:
[Richiamare per esteso norme storiche, date di efficacia, classificazione del sito, sistema strutturale, tipologia dell’intervento, eventuale obbligo di denuncia, atti già depositati e, se dovuta, denuncia postuma separata ai sensi della determinazione dirigenziale regionale 10 maggio 2023, n. 1339.]
6. CONFORMITÀ TECNICO-STRUTTURALE ALL’EPOCA DELL’ESECUZIONE
In relazione ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al momento della realizzazione, con riferimento alle sole componenti strutturali esaminate, il professionista conclude che:
☐ Le opere sono conformi alle norme tecniche allora applicabili, per le ragioni documentate nella relazione allegata.
☐ Sussistono difformità rispetto alle norme tecniche allora applicabili, descritte nella relazione allegata.
☐ La conformità storica non è dimostrabile sulla base degli elementi disponibili; occorrono integrazioni.
Quadro delle verifiche storiche eseguite e relativi risultati:
[Norme tecniche storiche; azioni, materiali e dettagli costruttivi; controlli e calcoli utilizzati; eventuali limiti documentali.]
La dichiarazione di conformità storica prevista dall’articolo 36-bis, comma 3, va mantenuta distinta dalla successiva valutazione attuale della sicurezza ai sensi del paragrafo 8.3 delle NTC 2018.
7. CONOSCENZA DELL’EDIFICIO E INDAGINI (NTC 2018, § 8.5)
	Documentazione progettuale disponibile  ☐ Sì  ☐ No     [Indicare elaborati e loro attendibilità]

	Rilievo geometrico e del sistema resistente  [Rilievi eseguiti, elaborati allegati, estensione e precisione]

	Dettagli costruttivi e connessioni  [Saggi, rilievi, aperture, ammorsamenti, appoggi, collegamenti, orizzontamenti]

	Materiali e relative proprietà  [Muratura/legno/acciaio/c.a.; prove, fonti, valori adottati e loro giustificazione]

	Fondazioni, terreno e quadro geologico/geotecnico  [Dati disponibili, necessità delle indagini, eventuale motivazione della loro non esecuzione]

	Fessurazioni, deformazioni e dissesti  [Localizzazione, entità, evoluzione e significato strutturale delle anomalie]

	Degrado, manutenzione e trasformazioni  [Stato di conservazione, infiltrazioni, corrosioni, difetti, sopraelevazioni, precedenti rinforzi]



Indagini diagnostiche e prove effettuate; modalità e risultati:
[Elencare prove in situ/laboratorio, date, esecutori e certificati ove previsti; motivare estensione delle indagini e rappresentatività.]
Livello di conoscenza, fattori di confidenza e incertezze residue:
[Specificare metodologie adottate, qualità dei dati, limiti delle ispezioni, incertezze e loro trattamento.]
8. VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA ATTUALE (NTC 2018, § 8.3)
Ambito della valutazione:   ☐ Intera costruzione   ☐ Porzione e strutture interagenti, con motivazione dell’assenza di effetti sostanziali sul comportamento globale
Delimitazione dell’ambito, classe d’uso, destinazione e condizioni di carico:
[Descrivere perché l’ambito è idoneo; indicare vita nominale, classe d’uso, carichi, pericolosità del sito e ipotesi di calcolo pertinenti.]
Metodologia di modellazione e verifiche:
[Precisare metodi impiegati per le verifiche alle azioni gravitazionali, eventuali azioni sismiche, meccanismi locali/globali, fondazioni e parti non strutturali quando pertinenti.]
	Esito verifiche azioni controllate dall’uomo e di esercizio  [Capacità / domanda, parametri ζV o equivalenti ove applicabili, verifiche soddisfatte o meno]





	Esito verifiche sismiche, ove pertinenti  [Indicatore ζE ove applicabile; meccanismi verificati; limiti della modellazione; esiti]



	Ulteriori verifiche rilevanti  [Connessioni, diaframmi, instabilità, geotecnica, vulnerabilità locali; rinvio ai calcoli]




La valutazione deve essere motivata quantitativamente, secondo gli specifici criteri applicabili alle costruzioni esistenti. Il solo buono stato apparente di conservazione o l’assenza di lesioni non equivale a verifica di sicurezza. I valori di capacità/domanda e gli indici si riportano quando pertinenti al metodo utilizzato.
9. GIUDIZIO CONCLUSIVO SULLA SICUREZZA E SULL’USO
Secondo gli esiti documentati della valutazione della sicurezza (§ 8.3 delle NTC 2018):
☐ L’uso della costruzione può continuare senza interventi strutturali, nei limiti e alle condizioni indicati.
☐ L’uso deve essere modificato o limitato (declassamento, destinazione, carichi, cautele): [descrivere]
☐ Sono necessari interventi strutturali per aumentare la sicurezza: [descrivere e rinviare al progetto]
Motivazione del giudizio, prescrizioni, eventuali urgenze e cautele:
[Indicare limiti d’uso, carichi ammessi, misure temporanee, priorità degli interventi e riscontri quantitativi di supporto.]
Il giudizio sulla sicurezza è distinto dall’accertamento della conformità storica. Ove emergano pericoli attuali, il tecnico deve segnalarli tempestivamente al committente e, per gli aspetti di competenza, all’amministrazione, senza attendere l’esito della sanatoria.
10. EVENTUALI INTERVENTI CONFORMATIVI (ART. 36-BIS, COMMA 2)
☐ Nessun intervento necessario in relazione ai risultati della valutazione e alle conformità dichiarate.
☐ Si propongono interventi strutturali / misure di sicurezza da valutare ai fini dell’eventuale condizionamento del titolo.
☐ Si propongono rimozioni di opere non sanabili o ulteriori misure: [descrivere]
Descrizione, elaborati progettuali, tempi e adempimenti relativi ai nuovi lavori:
[Indicare interventi proposti, requisiti di sicurezza, eventuale progetto strutturale, obblighi ex artt. 93 e seguenti D.P.R. n. 380/2001, deposito/autorizzazione ove dovuti.]
L’eventuale prescrizione o il condizionamento del titolo spetta allo Sportello Unico per l’Edilizia nell’ambito dell’articolo 36-bis, comma 2. La presente relazione non equivale a preventiva denuncia o autorizzazione per i nuovi interventi.
11. VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI SISMICI NEL PROCEDIMENTO DI SANATORIA
	Zona sismica attuale e fonte  [Zona 3 / 4 / 3S; D.G.R. vigente; eventuali precisazioni]

	Inquadramento ex art. 94-bis per gli eventuali nuovi interventi  [Rilevanti / minore rilevanza / privi di rilevanza; norma e categoria, se pertinente]



☐ Edificio in zona sismica 3 o 4 (bassa sismicità ai fini dell’articolo 36-bis, comma 3-bis, secondo la modulistica edilizia regionale): non si attiva, per tale sola disposizione, il rinvio all’articolo 34-bis, comma 3-bis.
☐ Edificio in altra zona, inclusa 3S: verificare gli adempimenti dell’articolo 36-bis, comma 3-bis, e dell’articolo 34-bis, comma 3-bis, nei casi applicabili.
☐ Risulta un’omessa denuncia originariamente obbligatoria (in particolare per opere in c.a. o a struttura metallica anteriori alla classificazione sismica): occorre il distinto percorso regionale di denuncia postuma (determinazione dirigenziale regionale 10 maggio 2023, n. 1339, allegato, paragrafo 2.2 e allegato A), fermi gli adempimenti di vigilanza e gli eventuali obblighi penali previsti dalla legge. L’asseverazione non supplisce al deposito omesso.
Atti o interlocuzioni con SUE/UTR, ove necessarie:
[Indicare estremi delle denunce originarie; se dovuta, della denuncia postuma, dell’attestazione di deposito e del collaudo secondo le norme applicabili all’epoca; eventuali procedimenti e comunicazioni ex articoli 68-70 oppure 95-97 del D.P.R. n. 380/2001, secondo la fattispecie. Nel caso di opere strategiche/rilevanti verificare le competenze regionali.]
12. ASSEVERAZIONE FINALE DEL PROFESSIONISTA
Il/La sottoscritto/a professionista, ai fini della sola verifica tecnico-strutturale delle opere individuate nella presente relazione, consapevole delle responsabilità connesse alle attestazioni rese e delle conseguenze previste dall’articolo 36-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché dalle disposizioni applicabili del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
ATTESTA E ASSEVERA, NEI LIMITI E SULLA BASE DEGLI ELEMENTI ESPOSTI E ALLEGATI:
a) Che la datazione dell’intervento e la ricostruzione del regime strutturale e sismico applicabile all’epoca sono quelle motivate nelle sezioni 4 e 5.
b) Che l’esito della verifica di conformità tecnico-strutturale alle norme vigenti al momento della realizzazione è quello selezionato e motivato nella sezione 6.
c) Che la valutazione attuale della sicurezza, estesa all’ambito motivato nella sezione 8, conduce all’esito e alle eventuali prescrizioni indicati nella sezione 9.
d) Che gli eventuali interventi proposti, le limitazioni e i procedimenti ulteriori sono individuati nelle sezioni 10 e 11.
e) Che gli elaborati allegati costituiscono parte integrante della relazione e consentono di verificare le conclusioni tecniche raggiunte.
L’asseverazione non costituisce accertamento di conformità positivo se è dichiarata la non conformità oppure se la conformità storica non è dimostrata. Quando una denuncia strutturale originariamente dovuta è stata omessa, la presente relazione, pur utilizzabile a supporto dell’istruttoria, non sostituisce la denuncia postuma, il progetto e il collaudo eventualmente richiesti dalle disposizioni regionali. Restano autonome le valutazioni del SUE circa la sanabilità complessiva e l’esito degli adempimenti separati.
	Luogo e data  [Comune e data]
	Firma digitale del professionista  [Apporre firma digitale al documento e agli elaborati secondo le regole del SUE]



13. DOCUMENTI E ALLEGATI INTEGRANTI LA RELAZIONE
☐ A. Elaborato di localizzazione e identificazione dell’immobile e delle opere da sanare.
☐ B. Rilievo dello stato di fatto con individuazione del sistema portante e delle difformità.
☐ C. Documentazione per la datazione dell’intervento e ricostruzione dei titoli edilizi.
☐ D. Quadro normativo storico e relazione di conformità alle norme tecniche applicabili all’epoca.
☐ E. Documentazione fotografica e descrizione dello stato fessurativo e di degrado.
☐ F. Relazione e calcoli della valutazione della sicurezza, con ipotesi e risultati (NTC 2018, § 8.3).
☐ G. Indagini, saggi e prove sui materiali e sulle strutture, per quanto pertinenti e motivate.
☐ H. Documentazione geologica e geotecnica o motivazione tecnica degli accertamenti svolti e di quelli non necessari.
☐ I. Eventuali progetti e atti relativi a interventi di sicurezza, limitazioni d’uso e nuovi adempimenti strutturali/sismici.
☐ L. Se dovuti, denuncia postuma, attestazione di deposito, progetto strutturale storico/ricostruito, collaudo statico e relativi documenti, ai sensi della disciplina applicabile. 
☐ M. Altri elaborati [specificare]
L’elenco è da adattare alle caratteristiche dell’opera: ciascun allegato va prodotto quando necessario e pertinente. La mancata esecuzione di prove o indagini specifiche richiede una motivazione tecnica coerente con il livello di conoscenza conseguito e la valutazione della sicurezza.
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